
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 
                                                                                                                                                                                                       

 

RICHIESTA DI OSCURAMENTO, RIMOZIONE O BLOCCO DEI CONTENUTI AL TITOLARE DEL TRATTAMENTO O AL GESTORE DEL SITO INTERNET O DEL S OCIAL MEDIA (*Art. 2, comma 1) 
 

QUALORA I CONTENUTI NON VENGANO RIMOSSI ENTRO 48 ORE DALLA RICEZIONE DELL’ISTANZA O NON SIA POSSIBILE IDENTIFICARE TITOLARI/GESTORI WEB, IL GENITORE/SOGGETTO ESERCENTE LA RESPONSABILITÀ DEL 

MINORE VITTIMA (O IL MINORE STESSO, SE ULTRA 14ENNE), PUÒ FARE  

RICHIESTA, MEDIANTE SEGNALAZIONE O RECLAMO, AL GARANTE PER  

LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI (*Art. 2, comma 2). 

 
 
 

(GARANTE) 

EPISODIO DI BULLISMO A SCUOLA O DI CYBERBULLISMO IN RETE CHE HA COINVOLTO ALUNNI DELLA SCUOLA 

Per  «cyberbullismo»  si  intende qualunque forma di  pressione, aggressione,   molestia,   ricatto, ingiuria, denigrazione, d iffamazione, 

furto d’identità, alterazione, acquisizione illecita, manipolazione, trattamento  illecito  di  dati personali in danno  di  minorenni,  

realizzata  per  via  telematica, nonché' la diffusione di contenuti on line aventi  ad  oggetto  anche uno o  più  component i  della  

famiglia  del  minore  il  cui  scopo intenzionale e predominante sia quello di  isolare  un  minore  o  un gruppo di minori ponendo in 

atto un serio abuso, un attacco  dannoso, o la loro messa in ridicolo (*Art. 1, comma 2) 

Prevenzione e contrasto al bullismo e al cyberbullismo (B&C) nelle scuole in base alle indicazioni della Legge 29 maggio 2017, n. 71* 

(aggiornamento con nota prot. 482 del 18 febbraio 2021- Ministero dell’Istruzione) 

 

 
DENUNCIA/QUERELA DEL 

MINORENNE AUTORE 

DELL’EPISODIO DI B&C IN 

PRESENZA DI REATI 

SPECIFICI (*Art. 7, comma 1) 

                                                                                     
   

 INTERVENTI SCOLASTICI 

                                           

 

PATTO EDUCATIVO DI 

CORRESPONSABILITÀ 

(*Art. 5, comma 2) 

FORMAZIONE E PEER 

EDUCATION 

(*Art. 4, comma 2) 

NOMINA IL REFERENTE PER IL B&C 

CHE DOVREBBE ESSERE OPPORTUNAMENTE FORMATO PER COORDINARE LE AZIONI DI PREVENZIONE E CONTRASTO AL B&C IN COLLABORAZIONE CON L E FORZE DELL’ORDINE E I 

SERVIZI TERRITORIALI. NEL CASO DI I.C. O CON PIÙ PLESSI VA INDIVIDUATO UN RIFERIMENTO PER PLESSO O PER ORDINE (*Art. 4, comma 3) 

 

 

CHI PUÒ ESSERE A CONOSCENZA DELL’EPISODIO DI B&C: 

STUDENTE VITTIMA O SPETTATORE, GENITORI DI VITTIMA O SPETTATORE, PERSONALE DOCENTE E 

NON DELLA SCUOLA, OPERATORI SOCIO-EDUCATIVI O DEL SISTEMA SOCIOSANITARIO 

EPISODI AD ALTA INTENSITÀ: Azioni ripetute e conclamate che hanno una grave ripercussione fisica e/o psicologica tra cui: sexting, cyberstalking, furto 

di identità. Prevedono l’intervento delle forze dell’ordine e/o denuncia/querela. 

EPISODI A MEDIA INTENSITÀ: Azioni ripetute che hanno una spiacevole ripercussione fisica e/o psicologica. Prevedono l’attivazione delle forze 

dell’ordine per gli episodi di Cyberbullismo. 

EPISODI A BASSA INTENSITÀ: Linguaggio offensivo, litigi online, esclusione da chat, molestie, “scherzi” spiacevoli, lievi prepotenze, discriminazioni, u so 

improprio dei dispositivi durante le ore di lezione. Non prevedono necessariamente l’attivazione delle forze dell’ordine.  

 

INTERVENTI INDIVIDUALI  

REGOLAMENTI DI ISTITUTO E 
PIANO TRIENNALE OFFERTA 

FORMATIVA 

(*Art. 5, comma 2) 

 

COMUNICAZIONE VERSIONE DEI FATTI 

ASSUNZIONE RESPONSABILITÀ DAVANTI ALLA VITTIMA 

APPROFONDIMENTO TEMA BULLISMO 

RIFLESSIONE PERSONALE SCRITTA 

AZIONI DI RESPONSABILIZZAZIONE DEGLI SPETTATORI 

MISURE DI SOSTEGNO E RIEDUCAZIONE PER GLI ALUNNI COINVOLTI 

 

INTERVENTI DI CLASSE  

 

INTERVENTI DI ISTITUTO  

 

COLLOQUI E INTERVENTI INDIVIDUALI PER VITTIMA E MINORENNE 

AUTORE DELL’EPISODIO DI B&C 

SANZIONE DISCIPLINARE COMMISURATA ALL’INTENSITÀ DELL’EPISODIO DI B&C 
(*Art 5, comma 2) 

MISURE DI SOSTEGNO ALLA VITTIMA E AL BULLO (*Art. 4, commi 4 e 6) 

 

PRESA IN CARICO DA PARTE DEI SERVIZI TERRITORIALI 

(*Art. 4, commi 4 e 6) 

GESTIONE URGENZA 

 

 

AMMONIMENTO DEL QUESTORE AL MINORENNE 

AUTORE DELL’EPISODIO DI B&C IN ASSENZA DI 

QUERELA/ DENUNCIA 

(*Art. 7, commi 1 e 2) 

VALUTA L’INTENSITÀ 

DELL’EPISODIO DI B&C 

ALTA  

MEDIA 

BASSA 

INFORMA TEMPESTIVAMENTE I 

GENITORI/ TUTORI DEI MINORI 
COINVOLTI (*Art 5, comma 1) 

INFORMA IL REFERENTE PER IL B&C VISTA LA SUA 

ATTIVITÀ DI CONTROLLO E GESTIONE (AUSPICABILE) 

CONVOCA GLI STUDENTI 

DIRETTAMENTE COINVOLTI 

 

CONVOCA UN CONSIGLIO DI CLASSE STRAORDINARIO 

(QUALORA LO REPUTI OPPORTUNO) 

 
 

INTENSITÀ DELL’EPISODIO DI B&C MEDIA  
 
 

INTENSITÀ DELL’EPISODIO DI 

B&C ALTA  

INTENSITÀ DELL’EPISODIO DI B&C BASSA  

PREVENZIONE SELETTIVA 

NOMINA IL TEAM ANTIBULLISMO 
COSTITUITO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO, DAL REFERENTE PER IL BULLISMO-CYBERBULLISMO, 

DALL’ANIMATORE DIGITALE E DALLE ALTRE PROFESSIONALITÀ PRESENTI ALL’INTERNO DELLA 

SCUOLA (PSICOLOGO, PEDAGOGISTA, OPERATORI SOCIO-SANITARI 

STABILISCE IL COLLEGAMENTO E LA COLLABORAZIONE CON  IL TEAM PER L’EMERGENZA 
PER FAVORIRE IL COINVOLGIMENTO DELLE ALTRE AGENZIE EDUCATIVE E DI TUTELA  

DEI MINORENNI, DELLE FORZE DELL’ORDINE, DEI SERVIZI TERRITORIALI  

SANITARI, SOCIOSANITARI, SOCIOEDUCATIVI E SOCIALI 

CONSULTA IL TEAM ANTIBULLISMO E IL TEAM PER L’EMERGENZA AL FINE 

DI CONCORDARE AL MEGLIO LE COMUNICAZIONI E LE STRATEGIE 

D’INTERVENTO 

 

INFORMATO DELL’EPISODIO DI B&C 

 

COINVOLGIMENTO DEI  GENITORI DI  VITTIMA E BULLO 

POLICY E/O E-POLICY DI ISTITUTO DI CONTRASTO AL B&C 
 

PREVENZIONE UNIVERSALE E PROMOZIONE DELLA SALUTE  

 

PREVENZIONE INDICATA 

 DIRIGENTE SCOLASTICO 
  


